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IL BLITZ

EnricoMarra

C’è un secondo tempodell’opera-
zione Zeus. Il prologo c’era stato
nel giugno del 2020, con un pri-
mo blitz sfociato in 8 arresti ed
un obbligo di dimora. Ieri matti-
na il secondo blitz: questa volta
gli arresti sono stati 14, e 26 per-
sone risultano indagate. Ai reati
che erano alla base del primo
provvedimento emesso dalla Di-
rezione distrettuale antimafia di
Napoli, se ne sono aggiunti altri
per gli imputati ora coinvolti a
vario titolo in casi di estorsionee
spaccio di droga, il tutto riporta-
to in una corposa ordinanza che
constadi circa600pagine.
Ieri mattina i carabinieri del Re-
parto operativo provinciale e
quelli della Compagnia di Mon-
tesarchio hanno eseguito le ordi-
nanze di custodia cautelare in
carcere, emessa dal Gip del Tri-
bunale di Napoli Ivana Salvato-
re, su richiesta della Procura del-
la Repubblica, Direzione distret-
tuale antimafia, con indagini
coordinate dai magistrati Luigi
Landolfi e Vincenzo Ranieri. Ol-
tre agli arresti vi sono state per-
quisizioni per gli indagati, ad ec-
cezione per chi già era in carce-
re, come Francesco Buono, e per
chi si trova presso una comunità
terapeutica, come Pietrantonio
Morzillo. I destinatari dell’ordi-
nanza sono indiziati, a vario tito-
lo, dei reati di associazione di ti-
po mafioso, nonché di estorsio-
ne, danneggiamento, detenzio-
ne di materiale esplodente, de-
tenzione e porto illegale di armi
e associazione finalizzata al traf-
fico illecito di sostanze stupefa-
centi, con l’aggravante del meto-
do mafioso, e finalizzata ad age-
volare l’associazione camorristi-
ca denominata «clan Pagnozzi»
operante da tempo in valle Cau-
dina

LA CRONISTORIA
Le indagini presero il via nel
2018 ad opera dei carabinieri di
Montesarchio coordinati dalla
Direzione distrettuale antimafia
di Napoli; le attività poste in esse-
re avevano consentito di indivi-
duare i referenti preposti a cia-
scuna area territoriale, e questo

aveva portato all’emissione, il
30 giugno 2020, da parte del Gip
del Tribunale di Napoli di un’or-
dinanza, eseguita il successivo
13 giugno, nei confronti di Pie-
trantonio Morzillo, Biagio Mas-
saro, Pasquale Massaro, Ales-
sandroMassaro, Francesco Buo-
no, LucaTruocchio, tutti finiti di
nuovo arrestati in questo secon-
do blitz, ed altre due persone
che ora figurano solo tra gli in-
dagati, il tutto in relazione ad al-
cuni episodi estorsivi, compiuti
nell’ambito dell’attività del clan.
In relazione a queste ipotesi di
reato gli imputati nel maggio
2021 erano stati condannati con
il rito abbreviato dal Tribunale
di Napoli. Una sentenza poi mo-

dificata dalla Corte di Appello di
Napoli nel dicembre del 2022 so-
lo circa l’ammontare delle pene,
per cui tutti erano tornati in libe-
rà, ad eccezione di Francesco
Buono.Ma le indagini non si era-
no concluse dopo questo primo
blitz, ed hanno consentito di ac-
certare il perdurare dell’esisten-
zadel clanPagnozzi, sempre con
un ruolo egemone nella Valle
Caudina.

LA MAPPA
I successivi approfondimenti in-
vestigativi, hanno in particolare
consentito di acquisire ulteriori
elementi circa l’esistenza di que-
sta organizzazione criminale di
natura camorristica che suscita

un forte allarme sociale. Un clan
attivo nel territorio Valle di Sues-
sola e della Valle Caudina, ed in
particolare nei comuni di Moia-
no, Montesarchio, San Martino
Valle Caudina, Sant’Agata deGo-
ti, San Felice a Cancello. Un clan
che ha subito in questi anni, tra-
sformazioni dovute soprattutto
a defezioni e scissioni tra i vari

aderenti. Per la Dda sussiste tut-
tora, da parte del clan Pagnozzi
un capillare controllo del territo-
rio. Un clan di cui è stata accerta-
ta la disponibilità di armi utiliz-
zate per compiere richieste
estorsive ai danni di imprendito-
ri edili operanti nel Sannio, in al-
cuni casi ricorrendo anche ad in-
cendi e danneggiamenti. Ma le

indagini hanno permesso di do-
cumentare anche la gestione di
piazze di spaccio di sostanze stu-
pefacenti: cocaina, hashish ema-
rijuana. Stupefacenti che vengo-
no acquistati nell’hinterland na-
poletano e poi venduti in vari co-
muni delle province di Beneven-
to e Avellino, attraverso una pre-
cisa ripartizione di ruoli: c’ e chi
aveva il compito di fornitore, chi
di nascondere la droga acquista-
ta fino al momento in cui scatta
lo spaccio.
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LE INFILTRAZIONI

GiovannaDiNotte

Controllo degli appalti ma anche
tentativi di influenzare il voto.
Così, in Valle Caudina, la camor-
ra ha provato a mettere le mani
nelle questioni legate alla politi-
ca locale, con particolare atten-
zione alle elezioni amministrati-
ve. È quanto emerso dalla vasta
operazione che ha smantellato
una rete di tipo camorristico che
opera traMoiano,Montesarchio,
Sant’Agata de Goti, San Martino
Valle Caudina e San Felice a Can-
cello. L’indagine condotta dai ca-
rabinieri ha consentito di docu-
mentare un tentativo di condizio-
namento delle elezioni per il rin-

novo del consiglio comunale di
Moiano e «la presentazione di
una lista elettorale e il compi-
mento di atti intimidatori nei
confronti di soggetti riferibili allo
schieramento politico contrappo-
sto, risultato comunque vincen-
te». L’attenzione si è concentrata
sulle elezioni che si sono svolte il
26maggio del 2019, quando è sta-
to eletto l’attuale primo cittadino
Giacomo Buonanno, capo della
coalizione «Progetto Civitas» che
ha vinto la tornata elettorale bat-
tendoquella sfidante - guidatada
Bernardino Buonanno - con il
66% di preferenze. Secondo le
prime ricostruzioni, l’associazio-
neagiva conatti di intimidazione
per l’illecito condizionamento
dei diritti politici dei cittadini. In
particolare, gli affiliati al clan

avrebbero tentato di condiziona-
re il libero esercizio del voto «pro-
curando voti a candidati indicati
dall’organizzazione in occasione
di consultazioni elettorali e, per
tale tramite, il condizionamento
della composizione e delle attivi-
tà degli organismi politici rappre-
sentativi locali». Inoltre, avrebbe-
ro provato a influenzare anche le
attività delle amministrazioni
pubbliche, locali e centrali e ad
«assicurare impunità agli affiliati
attraverso li controllo, realizzato
anche con la corruzione di orga-
nismi istituzionali».

LE REAZIONI
Sulla vicenda sono intervenuti al-
cuni esponenti del mondo politi-
co sannita, da Clemente Mastella
al parlamentare di Forza Italia,

Francesco Maria Rubano. Il sin-
daco di Benevento ha commenta-
to: «Siamo orgogliosi del sindaco
di Moiano, nostro vicesegretario
provinciale, Giacomo Buonanno.
I tentacoli della criminalità sono
sempre in agguato, ma la tempra
e l’onestà dei buoni amministra-
tori vanifica subdoli tentativi.

Con l’amicoGiacomo –ha spiega-
to Mastella - ho avuto una lunga
e cordiale telefonata, con la qua-
le gli ho rinnovatoaffetto e stima.
Complimenti ai carabinieri e ai
magistrati della Direzione di-
strettuale antimafia: i fenomeni
d’infiltrazione illegale vanno
combattuti e fermati tempestiva-
mente, come è accaduto con
l’operazione scattata in Valle
Caudina». Il deputato forzista
Francesco Maria Rubano, capo-
gruppo della Commissione bica-
merale sulle Ecomafie, ha espres-
so solidarietà al sindaco Buonan-
no e alla sua amministrazione
che «purtroppo - ha affermato - è
stata vittima di questi loschi per-

sonaggi, tant’è che nell’ordinan-
za cautelare si fa esplicito riferi-
mento a fatti che riguardo la co-
munità moianese. Restiamo ga-
rantisti, ma anche fiduciosi che
prima o poi è sempre la legalità a
prevalere sulmalaffare e la delin-
quenza».
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`Carabinieri in azione prima dell’alba
per togliere terreno al clan Pagnozzi

`Nel 2020 una prima serie di misure
a seguito delle indagini partite nel 2018

LA COMUNITÀ
SOTTO I RIFLETTORI

L’operazione contro i clan

Saranno chiare solo
nelle prossime settimane
tutte le implicazioni
di quanto svelato
dalla Dda in relazione
alla tornata elettorale
del maggio 2019

C’È LA REGIA DELLA DDA
DIETRO L’ARTICOLATO
LAVORO DEI MILITARI
CHE HA COINVOLTO
TUTTI I PRINCIPALI
CENTRI DELLA ZONA

LE ORDINANZE
È stato il Gip
del tribunale
partenopeo
Ivana Salvatore
a preparare
gli atti
che hanno
fatto scattare
le misure
cautelari
eseguite
ieri mattina

La mala anche nelle urne:
Moiano, l’assalto fallito
al voto amministrativo

NEL 2019 CI FURONO
FORTI PRESSIONI
SUGLI ELETTORI
MASTELLA E RUBANO:
«VICINI A BUONANNO,
ORA SI FACCIA LUCE»

Valle Caudina, riecco «Zeus»:
14 arresti, per alcuni è un bis
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IL RICICLO

PaoloBocchino

Il Sannio si conferma primatista
in Campania per raccolta diffe-
renziata. Una performance or-
mai consueta alla quale si aggiun-
ge quest’anno anche la leader-
ship tra i capoluoghi di provincia
grazie al sorpasso di Benevento
su Avellino. Se c’è un ambito nel
quale gli enti locali sanniti posso-
no dirsi all’avanguardia è senz’al-
tro la gestione dei rifiuti, almeno
per quanto riguarda la selezione
in frazioni che costituisce il pri-
mo, fondamentale tassello di un
ciclo virtuoso. Ma l’elevatissima
percentuale di differenziata, cer-
tificata ieri anche per il 2022
dall’Osservatorio regionale, rap-
presenta paradossalmente una
beffa, se si considera che tale me-
ritorio impegno condiviso con i
cittadini non si riflette poi in be-
nefici economici, come accade in-
vece nelle realtà dove alla raccol-
ta frazionata si accompagna la
dotazione impiantistica. Ricono-
scimenti trionfali e bollette sala-
te, un binomio da spezzare quan-
toprima.

LEPERFORMANCE
Premessa d’obbligo per inqua-
drare compiutamente un risulta-
to che sul piano delle buone prati-
che è pur sempre rilevante. La
Provincia di Benevento è prima
in Campania con la percentuale
monstre del 72,78 per cento. Di-
stanziate nettamente Salerno
(65,98 per cento), Avellino (64,15
per cento), Caserta (55,21 per cen-
to) e Napoli (50,64 per cento). In
pratica, il Sannio manda in disca-
rica o all’incenerimento soltanto
1 rifiuto su 4, ben oltre la soglia
virtuosa del 65 per cento fissata
in ambito comunitario. Soglia
che non viene raggiunta nel San-
nio soltanto da 6 comuni su 78:
Buonalbergo, Castelpoto, Ponte,

Reino, San Lupo, Sant’Agata de’
Goti, tutte comunque prossime
al target. Escono dal novero delle
«pecore nere» Colle Sannita, San
Nicola Manfredi e Torrecuso,
che fino allo scorso anno erano
rimaste sotto il 65 per cento. A
svettare su tutti quest’anno è For-
chia che sfonda il muro del 90
per cento toccando la stratosferi-
ca quota del 92,28 per cento. Per-

de il primato Durazzano cui non
è bastato un comunque eccezio-
nale 90,81 per cento, scavalcato
anche da Cautano con il 91,15 per
cento. Tassi di raccolta seleziona-
ta elevatissimi un po’ ovunque in
provincia, proseguendo nella tra-
dizione che si tramanda ormai
daanni.
Ma la lettura approfondita dei da-
ti2022deve farscattareanche un
campanello d’allarme: sono ben

39 i comuni sanniti (la metà del
totale) nei quali la percentuale di
differenziata è in calo rispetto
all’anno precedente. Particolar-
mente eclatante il regresso di Rei-
no che ha perso 18 punti in un an-
no, e i 5 di Campolattaro, Pietrel-
cina e Fragneto l’Abate. Il che
può voler dire che molte ammini-
strazioni, e gli stessi cittadini,
hanno allentato la tensione civi-
ca che spingeva a far lievitare co-

stantemente le performance di
raccolta, a fronte di un mancato
riscontro anche nei bollettini Ta-
ri che non accennano a calare.
Schizzano in alto invece le medie
di San Nicola Manfredi (+15,6 per
cento), Arpaise (+12,63 per cen-
to), Castelfranco in Miscano
(+12,32per cento).

INCITTA’

Esulta anche la città che balza in
vetta alla classifica dei capoluo-
ghi campani con il 66,38 per cen-
to. Una performance in linea so-
stanzialmente con il 2021 (66,8
per cento), ma il balzo all’indie-
tro di Avellino, scesa dal 68,08 al
66,17 per cento, ha permesso a
Benevento di effettuare il sorpas-
so che Asia e Palazzo Mosti ave-
vano nel mirino già da qualche
stagione. Un po’ indietro Salerno
con il 64,92 per cento, ma in cre-
scita di ben 6 punti, decisamente
più attardate Caserta con 54,2
per cento (stabile) e Napoli che
recupera 3 punti ma è ancora in-
chiodata al 40,42 per cento. «Be-
nevento è prima - commenta il
sindaco Clemente Mastella - con-
fermandoilproprio virtuosismo.
Un risultato che va ascritto ai cit-
tadini ma anche al management
Asia. Per ora, per quanto i cittadi-
ni lo meritino, non abbiamo la
possibilità di abbassare il costo
della Tari. Non per nostre respon-
sabilità, mancano gli impianti:
per l’indifferenziata bisogna arri-
vare a Tufino, nel Napoletano.
Ma la situazione migliorerà nei
prossimi anni. Con l’impianto
per lavorare il multimateriale di
contrada Olivola, finanziato con
il Pnrr e per cui abbiamo già ag-
giudicato i lavori, e l’applicazio-
ne della tariffa puntuale, potre-
mosvoltare».
«Anche per il 2022 - gli fa eco
l’amministratore unico di Asia,
Donato Madaro - confermiamo
una differenziata assestata al di
sopra del 66 per cento, e un tasso
di riciclo che supera il 50. Un otti-
mo risultato per l’azienda, una
base su cui lavorare in vista
dell’adozione del nuovo piano in-
dustriale che prevede progetti,
già finanziati dal Pnrr, che con-
sentiranno di salire al 70 per cen-
to».
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Il Sannio è campione
di raccolta differenziata

Percentuale di differenziata nei comuni sanniti

FONTE: Osservatorio regionale sulla gestione dei rifiuti

Airola
Amorosi
Apice
Apollosa
Arpaia
Arpaise
Baselice
Benevento
Bonea
Bucciano
Buonalbergo
Calvi
Campolattaro
Campoli del Monte Taburno
Casalduni
Castelfranco in Miscano
Castelpagano
Castelpoto
Castelvenere
Castelvetere in Val Fortore

74,88%

70,10%

85,85%

80,28%

78,99%

89,66%

82,74%

66,38%

83,39%

80,68%

63,02%

NC

80,05%

70,05%

80,79%

79,95%

75,57%

62,82%

80,56%

68,95%

Cautano
Ceppaloni
Cerreto Sannita
Circello
Colle Sannita
Cusano Mutri
Dugenta
Durazzano
Faicchio
Foglianise
Foiano di Val Fortore
Forchia
Fragneto l'Abate
Fragneto Monforte
Frasso Telesino
Ginestra degli Schiavoni
Guardia Sanframondi
Limatola
Melizzano
Moiano

91,15%

NC

76,19%

80,65%

73,37%

86,25%

79,03%

90,81%

80,03%

70,25%

70,07%

92,28%

79,89%

70,85%

NC

85,38%

82,58%

NC

NC

80,98%

Molinara
Montefalcone di Val Fortore
Montesarchio
Morcone
Paduli
Pago Veiano
Pannarano
Paolisi
Paupisi

72,78%

78,06%

85,27%

75,77%

79,39%

77,13%

68,09%

72,97%

70,71%

Pesco Sannita
Pietraroja
Pietrelcina
Ponte
Pontelandolfo
Puglianello
Reino
San Bartolomeo in Galdo
San Giorgio del Sannio

65,91%

80,32%

76,14%

60,68%

72,48%

67,55%

58,93%

74,84%

69,13%

San Giorgio La Molara
San Leucio del Sannio
San Lorenzello
San Lorenzo Maggiore
San Lupo
San Marco dei Cavoti
San Martino Sannita
San Nazzaro
San Nicola Manfredi
San Salvatore Telesino
Santa Croce del Sannio
Sant'Agata de' Goti
Sant'Angelo a Cupolo
Sassinoro
Solopaca
Telese Terme
Tocco Caudio
Torrecuso
Vitulano
Sant'Arcangelo Trimonte

80,82%

77,18%

65,69%

85,47%

63,03%

76,76%

73,26%

71,89%

75,98%

75,24%

69,63%

64,10%

77,80%

77,33%

69,23%

68,98%

74,34%

68,08%

77,39%

71,97%

upisi 70,71% San Giorgio del Sannio 69,13%

`La provincia di Benevento prima
in Campania raggiugendo il 72,78%

`Bene anche i singoli Comuni
tra cui il capoluogo con il 66,38%

Le città, i rifiuti
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IL PROGETTO

PaoloBocchino

Tierra Samnium Golf Club ri-
parte senza dare nell’occhio. Da
lunedì è in pubblicazione sul si-
to internet del Comune, all’inter-
no della sezione Pianificazione
e governo del territorio ma sen-
za alcun richiamo nella home-
page, il rapporto preliminare
per la Valutazione ambientale
strategica del progetto per la
realizzazione in città del ma-
xi-campo da golf da 18 buche tra
Cretarossa e Coluonni. Uno step
che segna di fatto la ripresa
dell’iniziativa, che aveva dovuto
segnare il passo ad agosto, quan-
do l’ufficio Vas di Palazzo Mosti
decretò l’assoggettabilità dell’in-
tervento al vaglio di compatibili-
tà ambientale previsto dalla nor-
ma. Inevitabile, quindi, un al-

lungamento dei tempi autoriz-
zativi per l’iniziativa promossa
dalla Antum, società del gruppo
Basile attivo nel campo dell’edi-
lizia e dell’hospitality. Con il de-
posito del rapporto preliminare
e della sintesi non tecnica è scat-
tato il termine dei 30 giorni asse-

gnato ai soggetti competenti in
materia ambientale (Sca), ovve-
ro Regione, Arpac, Asl, Provin-
cia, Autorità di bacino, Comuni
confinanti, Soprintendenza, per
l’espressione dei contributi pro-
cedurali. Si avvierà quindi la fa-
se di partecipazione del pubbli-
co nella quale chiunque presen-
tare osservazioni o integrazioni.
Dopodiché sarà l’autorità proce-
dente, dunque l’ufficio Urbani-
stica del Comune a stilare il pa-
rere conclusivo sulla Valutazio-
ne ambientale strategica. Salvo
imprevisti, il disco verde della
tecno-burocrazia dovrebbe
giungere nei primi giorni del
nuovo anno. A quel punto torne-
rà in campo la politica.
Il sindaco Clemente Mastella si-
glerà l’Accordo di programma
con la società proponente, ed
entro 30 giorni dalla firma il te-
sto dovrà essere ratificato dal
Consiglio, decretando l’approva-

zione del progetto in variante
urbanistica. Il promotore dovrà
quindi presentare il Piano urba-
nistico attuativo con valenza di
permesso di costruire, acquisen-
do tutti i pareri di rito degli enti
che per legge devono essere for-
niti entro 60 giorni. Si passerà
quindi all’adozione in Giunta
comunale del Piano attuativo
che dovrà restare in pubblica-
zione sul Bollettino regionale
per 30 giorni. Ultimo passo pri-
ma dei lavori, l’approvazione
del Pua da parte dell’esecutivo
municipale. Una scansione che
potrebbe far arrivare il via libe-
ra definitivo al progetto nella
prossima estate.

LA VARIANTE
Nella documentazione proget-
tuale, la Antum dichiara che «la
variante parziale proposta con
attuazione di Progetto urbano
di attuazione apporterà un am-

pio percorso di coinvolgimento
della popolazione. La nuova of-
ferta urbanistica si sviluppa in
un ambito rurale ed agricolo esi-
stente, con inserimento di un
campo a carattere internaziona-
le di golf, di diverse tipologie di
impianti per discipline sportive
contornati da prati, siepi, arric-
chimento di alberi pregiati, con
diverse strutture ricettive atte
all’incentivazione sociocultura-
le-gastronomica-sportiva. Una
vera e propria “macchia verde”
moderna, ma conservativa pae-
saggisticamente. Per circa 59 et-
tari non si ha incremento o mo-
difica degli indici standard pre-
visti dal Puc vigente».
Il progetto prevede la «realizza-
zione di volumetria per struttu-
re con funzioni compatibili ad
uso turistico ricettive, pertanto
per circa 32 ettari è necessaria
una modifica allo strumento ur-
banistico». Previsti infine «una
club house, un resort, una strut-
tura eventi, camere per ospiti e
personale», oltre a «un’area
sport polivalente» e a «un cam-
po pratica di dimensioni ridot-
te, piscine, parcheggi e un im-
pianto fotovoltaico».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Montesarchio, sfida per la biosicurezza
Via al centro regionale, tandem con l’Asl

IL CASO

DomenicoZampelli

Terreno per gli alloggi Iacp a
Santa Colomba, a distanza di 30
anni il Comune di Benevento è
ancora creditore di 657mila eu-
ro corrisposti per le indennità di
esproprio dell’area (26mila me-
tri quadri). Due sentenze della
Corte d’Appello e del Tar Campa-
nia hanno già condannato Iacp
al pagamento. Adesso un nuovo
pronunciamento del tribunale
amministrativo chiarisce che ad
essere debitore, oltre l’Istituto,
attualmente in fase di liquidazio-
ne, è anche l’Agenzia campana
per l’Edilizia residenziale, ente
che è subentrato. I debitori, che
a questo punto sono due, hanno
a disposizione 60 giorni per ef-
fettuare il pagamento in favore
di Palazzo Mosti. Decorso que-
sto termine, scatterà la nomina
di un commissario ad acta.
Una vicenda che nasce da una
delibera di Consiglio comunale
del 1990, con la successiva con-
venzione urbanistica del 1992
che assegna a Iacp il diritto di su-

perficie su 26.240 metri quadri
di aree espropriate nella zona
Santa Colomba, onde consentire
la realizzazione di 164 alloggi di
edilizia economico-popolare. Il
mancato pagamento del corri-
spettivo determina un primo
giudizio dinanzi alla Corte d’Ap-
pello di Napoli e uno successivo
al Tar Campania, che nel 2019
condanna Iacp al pagamento di
657mila euro oltre interessi. Nul-
la si è mosso in questi anni, e co-
sì il Comune di Benevento si è ri-
volto nuovamente a Palazzo de
Londres per l’ottemperanza alla
sentenza, chiamando in giudizio

Iacp, nelle more posto in liquida-
zione, e Acer, sul presupposto
della responsabilità di quest’ulti-
mo quale successore ex lege del
primo. L’Agenzia ha contestato
la posizione di debitore, ecce-
pendo di essere soggetto diverso
e autonomo. Non è stato però
dello stesso avviso il collegio del-
la quinta sezione del tribunale
amministrativo (presidente Ma-
ria Abbruzzese, consiglieri Gian-
luca Di Vita e Maria Grazia D’Al-
terio) secondo cui «la presenza
di Acer in giudizio si rende ne-
cessaria, dovendo l’Iacp in liqui-
dazione interfacciarsi proprio
con Acer al fine di concordare le
modalità di eventuale acquisizio-
ne della ulteriore provvista». Da
qui l’accoglimento del ricorso,
«dovendosi impartire all’Iacp di
Benevento, in liquidazione e, per
esso, al suo commissario liquida-
tore in carica, l’ordine di dare ot-
temperanza al titolo in epigrafe
specificato, previa intesa con
Acer, come legalmente rappre-
sentato, che dovrà lealmente
partecipare al procedimento for-
nendo la necessaria collabora-
zione».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Alloggi Santa Colomba, nodo espropri
Il Tar: «Ora rimborsare Palazzo Mosti»

L’INAUGURAZIONE

GiovannaDiNotte

Riflettori puntati sulla tutela de-
gli animali e, di conseguenza,
sulla filiera alimentare. È stato
inaugurato ieri mattina, a Monte-
sarchio, il centro sanitario dedi-
cato al benessere animale: un’ini-
ziativa regionale nata con l’obiet-
tivo di svolgere attività correlate
alla biosicurezza degli alleva-
menti zootecnici e alla tutela del
benessere animale. Il Centro di
eccellenza per la biosicurezza e
il benessere animale in Campa-
nia, in via Ignazio Silone, sarà
punto di riferimento e strumen-
to di supporto ai servizi delle Asl
di tutto il territorio campano.
Quello sannita, infatti, è uno dei
due centri presenti in regione.

LA MISSION
«L’apertura e l’attivazione del
Cribbam – ha detto il direttore
generale dell’Asl, Gennaro Vol-
pe, nel corso della cerimonia
inaugurale – rappresenta un se-
gnale importante che diamo alla
popolazione. Dobbiamo salva-

guardare tutti i nostri allevamen-
ti, in modo da poter avere sulle
nostre tavole prodotti veramente
sani, come da tradizione del San-
nio. Lavoreremo con tutto l’impe-
gno necessario – ha aggiunto -
perché la sicurezza della filiera
alimentare è direttamente con-
nessa al benessere degli anima-
li».
Nel polo di Montesarchio verran-
no inoltre date una serie di infor-
mazioni e verrà svolta anche la
formazione rivolta a tutte le
aziende agricole e agli allevatori:
«Come dipartimento e come cen-
tro di biosicurezza – ha sottoli-

neato sempre Volpe - saremo a
disposizione e sarà presente an-
che l’Ordine dei veterinari».
L’iniziativa, dunque, è stata forte-
mente voluta dalla Regione Cam-
pania, come precisato anche da
Paolo Sarnelli, responsabile
dell’ufficio regionale veterinario
della Campania: «La materia che
riguarda il maltrattamento degli
animali è molto attuale - ha ag-
giunto - e c’è una forte sensibilità
mediatica, ma anche normativa.
In questo centro abbiamo esper-
ti che daranno un prezioso con-
tributo per affrontare queste pro-
blematiche». Presente al taglio
del nastro anche Luigi Cortellesa
(Commissario straordinario
all’applicazione del programma
di eradicazione della brucellosi
in Campania), che ha sottolinea-
to la rilevanza del progetto, defi-
nendo la Campania una regione
«all’avanguardia» in tal senso.
«Questi progetti - ha concluso -
assumono ancora più rilievo qui,
in terra sannita, dove le migliori
energie umane si protraggono
verso il mondo animale attraver-
so due aspetti fondamentali: la
tutela e la valorizzazione».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL TREND

MariannaD’Alessio

Nel corso del 2023 «Youpol»,
l’app che consente di interagire
direttamente con la polizia di
Stato, ha ricevuto complessiva-
mente 59 segnalazioni da tutto
il territorio della provincia. Di
queste, 20 riguardavano il traffi-
co di sostanze stupefacenti, 6 ca-
si di bullismo, mentre le restanti
33 segnalazioni hanno riguarda-
to ulteriori reati, come il mal-
trattamento di animali, hacke-
raggio, truffe online, parcheggio
auto su aree riservate ai disabili
o soccorso a persone in stato
confusionale. Nessun cittadino,
invece, ha mai fatto ricorso
all’applicazione per segnalare
episodi di violenza domestica. I
dati, confermati dalla polizia, si
riferiscono al periodo che va dal
primo gennaio al 18 ottobre scor-
si. E rilevano un significativo au-
mento delle segnalazioni rispet-
to all’anno precedente.

L’ANALISI
Nel 2022, infatti, sono pervenute
24 richieste di soccorso, di cui 3
per bullismo, una per droga e 20
per altre situazioni di pericolo.
Per il commissario capo Anto-
nio Dello Monaco si tratta di
uno «strumento utilissimo, che
è anche al passo con i tempi dal
punto di vista tecnologico, per-
ché ci consente di utilizzare una
piattaforma simile a quelle già
usate dai giovani, un po’ come
Whatsapp, per cui facilmente ac-

cessibile. L’altro aspetto assolu-
tamente positivo è che garanti-
sce l’anonimato. È un elemento
importante che incentiva a se-
gnalare proprio quei reati o
quelle situazioni di pericolo ri-
spetto alle quali si tende a essere
più reticenti. Come episodi di
violenza di genere o di bulli-
smo». Rispetto alla mancanza di
segnalazioni da parte di vittime
di violenza domestica, il com-
missario capo sostiene che «il
motivo è che ci sono altri canali.
Noi riceviamo moltissime richie-
ste di intervento per la violenza
all’interno delle mura domesti-
che. Spesso vengono dai vicini di
casa o da donne. Ma la richiesta
avviene direttamente ai nostri

centralini, non attraverso
l’app». Uno dei motivi per cui
quest’anno il ricorso a «Youpol»
per segnalazione di reati risulta
in crescita è, secondo Dello Mo-
naco, legato alla maggiore attivi-
tà di comunicazione: «Quest’an-
no siamo stati in molte scuole
della provincia, soprattutto me-
die ed elementari, per far cono-
scere agli studenti l’esistenza di
questa applicazione e l’uso che
se ne può fare. Molto spesso - ag-
giunge - i ragazzi hanno segnala-
to episodi di bullismo, ma maga-
ri ciò è avvenuto successivamen-
te al momento in cui l’episodio
si è verificato. In questi casi, la
squadra mobile procede con le
indagini».

Non sono mancate, però, le «de-
nunce» da parte di millantatori,
ovvero segnalazioni fittizie ri-
spetto a reati inesistenti. Una
pratica incentivata anche dal fat-
to che la procedura si svolge in
forma anonima. Nei casi in cui
le segnalazioni siano invece rea-
li, è bene ricordare che il ricorso
all’app non equivale a una de-
nuncia formale, che invece va
presentata in questura e mai in
forma anonima. Il report tra-
smesso a «Youpol» lo è, anche se
viene geolocalizzato, in modo

che le forze dell’ordine siano in
grado, in tempo reale, di avere le
informazioni necessarie per in-
tervenire. Dopo l’invio della se-
gnalazione, l’app consente di
aprire una chat operativa con la
polizia, cui è possibile inviare
anche delle foto scattate con il
proprio smartphone. «Abbiamo
degli operatori preparati a que-
ste evenienze - conclude il com-
missario - che cercano di instau-
rare una chat col richiedente,
che può accettare o meno».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Campo da golf, riparte l’iter autorizzativo
ma si prolunga l’attesa per l’ok definitivo

IL COMMISSARIO
CAPO DELLO MONACO:
«LO STRUMENTO
È MOLTO ACCESSIBILE
E GARANTISCE
ANCHE L’ANONIMATO»

Polizia, adesso è boom
di segnalazioni digital:
svolta grazie all’app
`Quest’anno sono scattati già 59 alert «virtuali» agli agenti
Venti riguardavano il traffico di droga, sei i casi di bullismo
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NIENTE PIÙ
LISTE CON NOMI
BLOCCATI
E ALLE MINORANZE
POSTI IN PROPORZIONE
AL CONSENSO RICEVUTO

IL RENDICONTO

ROMA Unicredit mette fieno in ca-
scina e avvia una tendenza che
accomunerà le banche. «Per
quanto riguarda la tassa sugli
extra profitti, ci sono due opzio-
ni: la prima è pagarla, l’altra è
rafforzare le riserve senza versa-
re la tassa. Noi abbiamo scelto la
seconda opzione», ha spiegato
Andrea Orcel nella conference
call con gli analisti in occasione
dei risultati della “novestrale”
(gennaio-settembre) da cui risul-
ta che è stata accantonata a ri-
serva indisponibile una quota di
1,1 miliardi di extraprofitti («scel-
ta razionale e coerente con la no-
stra strategia di rafforzamento
delle riserve della banca») a
fronte di un utile netto di perio-
do record: 6,7 miliardi, in au-
mento del 67,7% rispetto ai nove
mesi del 2022.

RILANCIO DIGITALE
Nel solo terzo trimestre l’utile è
salito del 35,9% a 2,3 miliardi,
contro 1,9 miliardi previsti dal
consensus. Tornando ai nove
mesi, i ricavi sono cresciuti del
24,7% a 8,1 miliardi, con margi-
ne di interesse a 4,7 miliardi
(+66,7%) e commissioni a 3,1 mi-
liardi (-6,2%). In calo dell’1,9% a
2,9 miliardi i costi operativi, per
un rapporto cost/income sceso
al 39% nel terzo trimestre. Sul
fronte della solidità patrimonia-
le, il coefficiente Cet 1 è pari al
17,19%. «Sono fiducioso ed entu-
siasta di ciò che ci aspetta per
UniCredit. I nostri fondamentali
sono più forti che mai e siamo
sulla buona strada per realizza-
re la nostra ambizione di diven-
tare la Banca del Futuro in Euro-

pa», ha commentato Orcel. Il
banchiere ha spiegato che è
«prematuro alzare il target di
utile 2023». Qualche novità inve-
ce Orcel la prospetta sull’m&a
dopo che nel recente passato
aveva raffreddato iniziative in
Italia. L’altro giorno è stato sigla-
to il doppio accordo con Alpha
in Romania e Grecia, quindi Uni-
credit «non esclude niente» an-
che se il focus principale è sulla
«crescita interna». Ogni opzio-
ne, in ogni caso, deve essere
«coerente con la strategia»
dell’istituto e «ai termini giusti»,
portando più valore agli azioni-
sti rispetto al riacquisto delle
azioni. Se occasioni simili si po-
tranno trovare altrove, «anche
in Italia o Germania, ci stiamo,
altrimenti no». Comunque «con-
tinueremo a realizzare il nostro
piano. Chi non crede in noi ci ri-
metterà molti soldi», ha tagliato
corto con una battuta semi-iro-
nica. In borsa il titolo ha chiuso
in crescita dell’1,34% a 23 euro
contro un indice Ftse stabile.

r. dim.
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IL PROVVEDIMENTO

ROMA Settantotto voti favorevoli,
nessuno contrario. Con l’opposi-
zione che si astiene. Il primo via
libera al disegno di legge sui ca-
pitali è bipartisan. È un caso ra-
ro, se non unico, di unità di ve-
dute sia da destra che da sinistra
su un provvedimento durante
questa legislatura. Ed è un pri-
mo passo importante. Una pic-
conata al sistema “autocratico”
di governo societario che da
tempo tenta di affermarsi in im-
portanti gruppi italiani quotati,
e segna il ritorno a principi di
democrazia e tutela delle mino-
ranze. Ed è anche un segnale im-
portante da parte del Parlamen-
to teso a ristabilire, con un voto
trasversale, la chiara volontà di
ridare peso agli azionisti stabili
fin troppo spesso penalizzati a
favore dei capitali speculativi e
di fondi di investimento “mordi
e fuggi” con visioni di brevissi-
mo periodo. Tra le principali no-

vità, sicuramente la più dibattu-
ta, riguarda le nuove regole per
la cosiddetta “lista del cda”, una
consuetudine mutuata in Italia
dal mondo anglo-americano
per cui è il board uscente a pro-
porre all’assemblea i suoi suc-
cessori. Ma con molte distorsio-
ni, fino ad oggi, nel sistema ita-
liano. Se in America, dove l’azio-
nariato è diffuso, il board svolge
un ruolo di supplenza, in Italia il
meccanismo è stato sovente usa-

to dai manager per perpetrare il
loro ruolo e il loro potere a sca-
pito di minoranze con pacchetti
di rilievo e stabili nel tempo. Il
testo approvato al Senato, e che
ora dovrà passare il vaglio della
Camera (dove però non sono at-
tese modifiche visto che il gover-
no vuole licenziare il provvedi-
mento entro l’anno), può essere
in grado di limitare lo strapote-
re dei manager e dare tutela alle
minoranze. La lista, innanzitut-

to, non potrà più essere “impo-
sta” da una semplice maggio-
ranza del consiglio uscente. Do-
vrà essere approvata con il voto
favorevole dei due terzi dei con-
siglieri. E dovrà essere lunga,
dovrà cioè contenere un nume-
ro di candidati pari al numero
da eleggere maggiorato di un
terzo. Una buona prassi, questa
sì mutuata dall’esempio anglo-
sassone. Perché se la lista del

consiglio di amministrazione
uscente dovesse risultare quella

che ha ottenuto il maggior
numero di voti, si pro-

cederebbe comun-
que con un ulte-

riore votazione
per singolo can-
didato in base
al numero di or-
dine progressi-
vo con il quale i

nomi sono elen-
cati e, conseguen-

temente, risultereb-
bero eletti quelli con i

maggiori suffragi in ragio-
ne dei posti da assegnare. In-
somma, niente più liste blocca-
te. C’è poi un’importante tutela
delle minoranze. Viene previsto
che i posti in consiglio siano di-
stribuiti in maniera proporzio-
nale alle liste che abbiano otte-
nuto più del 20%. Un freno al
principio del “winner takes all”,
il vincitore che prende tutto o
quasi, anche con pochi voti di
scarto, e che relega la minoran-
za in pochi posti in consiglio.
Ed ancora. Le società quotate
potranno introdurre nei propri
statuti il voto maggiorato (facol-
tativo, meccanismo opt-in), arri-
vando fino a un moltiplicatore
di dieci, dando quindi più poteri
agli azionisti stabili a scapito
dei fondi speculativi.

IL PASSAGGIO
Per azionisti stabili, si intendo-
no coloro che detengono azioni
per un periodo continuativo
non inferiore a ventiquattro me-
si. I diritti di voto concessi agli
azionisti cresceranno di anno in
anno, con la possibilità di arriva-
re fino a un massimo, come det-
to, di dieci voti per azione.
Nel disegno di legge è prevista
anche una delega al governo per
riformare il Tuf, il Testo unico
della Finanza, entro i prossimi
dodici mesi. Le società quotate
invece dovranno provvedere
all’adeguamento degli statuti in
maniera da consentire l’applica-
zione della novità a decorrere
dalla prima assemblea convoca-
ta per una data successiva al pri-
mo gennaio 2025. La strada di
un ritorno alla democrazia so-
cietaria anche nel mercato dei
capitali italiano appare segnata.

AndreaBassi
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IL FOCUS

NandoSantonastaso

Il rilancio del Sud è decisivo per
il futuro del Paese. Ma anche
per la credibilità dell’Europa
che ha tutto l’interesse a favori-
re una sempre maggiore coesio-
ne territoriale, a partire dalla
progressiva riduzione dei divari
di crescita dell’Italia e dunque
del definitivo superamento del-
la questione meridionale, l’uni-
ca rimasta ancora aperta tra gli
Stati membri dell’Ue. È il senso
di un’ampia riflessione della
presidenza dell’Unione Indu-
striali di Napoli che pone l’ac-
cento sull’importanza irrinun-
ciabile della centralità del Mez-
zogiorno, specie ora che la di-
sponibilità di risorse nazionali
ed europee sembra rendere de-
cisamente possibile l’obiettivo
della crescita omogenea del Pae-
se. Non è un caso che a farsene
interprete sia la più rappresen-
tativa delle Associazioni im-
prenditoriali del Mezzogiorno
che ha ormai acquisito la lea-
dership meridionale nel siste-
ma Confindustria, contribuen-
do a definire una linea unitaria
e condivisa su tutti i temi che ri-
chiamano l’importanza della
macroarea ma sui quali si avver-
te forte l’esigenza di un attento
approfondimento.

Dice il presidente Costanzo
Jannotti Pecci: «Fondamentale
è stato il nostro contributo alla
definizione della posizione di
Confindustria presentata in oc-
casione dell’audizione parla-
mentare sul Decreto Sud. Dalla
proposta di assicurare maggio-
ri risorse del Fondo Sviluppo
Coesione allo sviluppo produtti-
vo, alla necessità di evitare il ri-
schio di una stasi per effetto di
mancate intese sugli Accordi di
Coesione, alla necessità di un
passaggio dalle 8 Zes alla Zona
Speciale Unica che non determi-
ni ritardi nella concessione di
autorizzazioni per i nuovi inve-
stimenti». Ma anche sul versan-
te della Decontribuzione Sud
l’impegno dell’Unione Indu-
striali di Napoli rimane costan-
te: la misura funziona e bisogna
fare in modo, spiega la presiden-
za, per trasformarla in provve-
dimento strutturale, perché
possa compensare le disecono-
mie che penalizzano lo svilup-
po delle imprese del Mezzogior-
no e minano la loro crescita in
termini di competitività. E lo
stesso vale per l’azione, all’inter-

no del sistema confindustriale
(ma anche al di fuori di esso)
per contrastare una riforma del-
le autonomie regionali «che, co-
sì come impostata, aumentereb-
be il gap territoriale e, nel con-
tempo, aggraverebbe ulterior-
mente il debito pubblico nazio-
nale».

Insomma, c’è bisogno di più
Mezzogiorno e anche all’inter-
no di Confindustria. E che que-
sta non sia solo un’affermazio-
ne di principio lo dimostra il fat-
to che anche in vista del rinnovo
del vertice di Viale dell’Astrono-
mia, l’Unione di Napoli sta pro-
muovendo una riflessione co-
mune per definire un posiziona-
mento forte dell’impresa meri-
dionale e fare in modo che la

nuova presidenza ponga al cen-
tro del suo programma il tema
“Mezzogiorno”, sostanzialmen-
te scomparso dall’agenda confe-
derale come evidenziato in que-
sti giorni anche dal Mattino.

LA GESTIONE
In questo contesto la reggenza
assunta da Jannotti Pecci della
presidenza di Confindustria
Campania può diventare un ul-
teriore elemento di forza, atteso
anche che i risultati dell’attuale
gestione di Palazzo Partanna
confermano la bontà del lavoro
fin qui svolto e della ritrovata
credibilità dell’Unione indu-
striali. Sono quasi raddoppiati
gli iscritti (da quasi 470 a 850), è
stato riqualificato il corpo asso-
ciativo con le adesioni, per la
prima volta, di imprese prima-
rie del territorio, e sono rientra-
ti nell’Unione imprenditori che
se ne erano allontanati. È stato
inoltre risanato il bilancio asso-
ciativo, è crollata la morosità
corrente e strutturale, ed è au-
mentata la partecipazione alla
vita associativa, grazie anche al-
la costituzione di nuovi organi-
smi, come il Consiglio Direttivo
e i Raggruppamenti territoriali.
Sono stati introdotti servizi in-
novativi e realizzate importanti
iniziative di settore per una
maggiore diffusione dei prodot-
ti del territorio. Su questa “ba-
se” l’Unione Industriali ha potu-
to costruire una nuova rappre-
sentatività anche sul piano rela-
tivo più strettamente alla politi-
ca associativa. Sono aumentati
gli incontri e gli approfondi-
menti con le Istituzioni centrali
e locali sui temi dello sviluppo
del Sud, nel quadro di una cre-
scita generale del Paese. Napoli,
in sostanza, ha dimostrato di
poter ridiventare portavoce a
tutti gli effetti delle istanze stra-
tegiche delle imprese del Mez-
zogiorno. Una responsabilità
che soprattutto adesso appare
necessaria e determinante:
nell’interesse del Sud ma anche,
o forse soprattutto, del Paese.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CEO ORCEL:
«INVECE DI PAGARE
GLI EXTRAPROFITTI
METTIAMO 1,1 MILIARDI
NELLA RISERVA
AD HOC»

Sud, da Napoli la spinta
per l’azione delle imprese

Unicredit, balzo
dell’utile e la tassa
va nel patrimonio

L’aula del Senato ha approvato il Ddl Capitali

Costanzo
Jannotti
Pecci Andrea

Orcel

LE SOCIETÀ DOVRANNO
ADEGUARE
I LORO STATUTI
ALLE NOVITÀ IN TEMPO
PER LA PRIMA
ASSEMBLEA DEL 2025

PUNTO DI FORZA
DI PALAZZO PARTANNA
È IL RILANCIO DELLE
ATTIVITÀ ASSOCIATIVE
CON L’INCREMENTO
DI ISCRITTI E DI SERVIZI

JANNOTTI PECCI:
«IL NOSTRO
CONTRIBUTO
È FONDAMENTALE
PER UNO SVILUPPO
SENZA SQUILIBRI»

Ddl Capitali, via libera del Senato
Stop ai manager autoreferenziali

`Con settantotto voti favorevoli e nessuno contrario passa
la “stretta” sulla lista del cda. Il testo ora va alla Camera

`I candidati del consiglio dovranno essere votati uno a uno
Più peso agli azionisti stabili che avranno un voto maggiorato

78
I VOTI FAVOREVOLI:
IL DDL CAPITALI PASSA
ALL’UNANIMITÀ
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Superficie 106 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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Superficie 13 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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Superficie 30 %

-  Dir. Resp.:  Maurizio Molinari Quotidiano
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Superficie 55 %
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Superficie 28 %

-  Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti Quotidiano
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Superficie 40 %

-  Dir. Resp.:  Mario Sechi Quotidiano
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Superficie 42 %

-  Dir. Resp.:  Mimmo Mazza Quotidiano
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